                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTO   l'art.   75   della legge   27   agosto   1973,   n.  392,


istitutiva del  fondo sociale  per l'integrazione  dei  canoni  di


locazione per  i conduttori  meno abbienti, che demanda al CIPE il


compito di approvare la ripartizione di tale fondo tra le Regioni;





CONSIDERATO che l'art. 78 della legge sopra citata indica, in lire


65 miliardi, la quota da ripartire per il 1983;





RITENUTO di  assumere, come  criterio per  la ripartizione  tra le


Regioni  della   cennata  disponibilità,   in  linea   con  quanto


deliberato per  i fondi  del 1982,  l'assegnazione  di  una  quota


fissa,   corrispondente   alla   somma   già  attribuita  ad  ogni


Regione per  il   1979,  ripartendo gli incrementi annui stanziati


dalla   legge   rispetto ai   25 miliardi  del  1979,  in funzione


diretta   del   numero di   abitazioni    assoggettabili  all'equo


canone nelle  singole Regioni ed in funzione inversa del PIL medio


pro-capite regionale;





VISTO l'art.  78 del  decreto del  Presidente della  Repubblica 31


agosto 1976,  n. 670,  concernente i  criteri di  ripartizione dei


fondi dello Stato alle Province autonome di Trento e Bolzano;





VISTO il  parere favorevole  alla proposta  di riparto per il 1983


espresso dalla  Commissione   Interregionale di  cui  all'art.  13


della  legge  n.  281/1970,  nella  riunione  del 26.1.1984;





UDITA  la   relazione  del   Ministro   del   Bilancio   e   della


Programmazione Economica;





                         D E L I B E R A





i fondi  stanziati per il 1983 dalla legge 27 agosto 1978, n. 392,


per il Fondo Sociale sono ripartiti nel modo seguente:








REGIONE                                RIPARTIZIONE





Piemonte                               5.199.257.000


Valle d'Aosta                             69.678.000


Lombardia                              8.595.595.000


Veneto                                 4.057.072.000


Friuli Venezia Giulia                  1.040.945.000


Liguria                                2.449.942.000


EmiIia Romagna                         3.508.187.000


Toscana                                3.879.494.000


Umbria                                   673.969.000


Marche                                 1.066.760.000


Lazio                                  6.455.917.000


Abruzzo                                1.017.064.000


Molise                                   198.913.000


Campania                               9.427.622.000


Puglia                                 5.498.066.000


Basilicata                               454.995.000


Calabria                               1.993.063.000


Sicilia                                6.307.442.000


Sardegna                               1.118.269.000





              TOTALE                  63.012.250.000


Trento                                   926.250.000


Bolzano                                1.061.500.000








              TOTALE                  65.000.000.000








All'assegnazione alle  Regioni della  suddetta somma provvederà il


Ministero del Tesoro.





Le   Regioni   relazioneranno   al   Ministero   del  Tesoro ed al


Ministero del  Bilancio e  della P.E. circa l'utilizzo delle somme


annualmente assegnate.








Roma, 9 febbraio 1984





                                 IL PRESIDENTE DELEGATO


                                 (On. Dr. Pietro Longo)


